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Dovrebbe ospitare ai primi dell'anno il biennio di Architettura 
'4 >* 1 

Montedomini passerà all'università? 
L'operazione è già in movimento e si dovrebbe concretizzare in brevissimo tempo - E' pro
babile che si arriverà ad un contratto di comodo tra l'università e la Pia casa di lavoro 

Nella Pia casa di lavoro 
Montedomini andranno fa
coltà ed istituti universi
tari. L'operazione è già in 
movimento e dovrebbe con
cretizzarsi In un arco di 
tempo brevissimo; all'ini
zio dell'anno prossimo nel 
grande complesso di San
ta Croce già dovrebbero es
sere alloggiati i primi cen
eri di studio. Beneficiaria 
.di qu/ito cambio di desti-
•nazione d'uso sarà soprat
tutto la facoltà di Architet-

'tura. Il progetto ancora del 
.tutto da definire nei parti
colari e nei suol elementi 
idi dettaglio, permetterebbe 
lo spostamento dell'intero 
biennio ora ospitato in piaz
z a Brunelleschi. Qui. come 
/In un gioco ad incastro, do
vrebbe essere alloggiata la 

•facoltà di Lettere che già 
occupa una parte dell'edl-
•flclo. 
t 

! Le soluzioni 
I possibili 
j TI meccanismo che 'do
vrebbe portare, come si è 
detto, in tempi brevissimi 

'ai trasferimenti è già scat
t a t o . La proposta è stata 
'avanzata ufficialmente dal 
Comune all'università nel 

[corso di un .incontro che 
-si è tenuto venerdì sera 
'ed al quale erano presenti 
lamministratori comunali e 
.il rettore professor Enzo 
Ferroni. 

Il possibile iter che do

vrebbe portare alla concre
tizzazione della proposta è 
abbastanza semplice: do
vrebbe essere concordato 
un contratto di comodato 
tra l'università e l'attua
le proprietà della Pia ca
sa. una IPAB che secondo 
la 382 dovrebbe essere tra
sferita alle competenze 
dell'amministrazione comu
nale. Non si può pensare ad 
un processo che porti alla 
alienazione del bene alla 
università in quanto la nor
mativa vigente vieta agli 
enti di assistenza qualsia
si tipo di vendita. Insieme 
ad Architettura nella Pia 
casa, una struttura di di
mensioni notevoli, potreb
be essere ospitata anche la 
scuola di servizio sociale; 
non si escludono però an
che altre soluzioni che al 
momento sono all'esame e 
allo studio della commis
sione edilizia dell'universi
tà. 

La notizia del passo del 
Comune per Montedomini 
è stata fornita alla com
missione ieri mattina dal
lo stesso rettore Ferroni 
che in apertura di seduta 
ha brevemente riassunto 1 
termini dell'incontro della 
sera prima in Palazzo Vec
chio. 

La commissione edilizia 
ieri si è riunita per esa
minare di nuovo la situa
zione complessiva dell'edi
lizia universitaria e per 
fermare le prime Ipotesi di 
un piano edilizio generale. 

I lavori saranno accelera
ti In questi giorni: tra due 
settimane sarà ufficial
mente presentata al consi
glio di amministrazione 
dell'ateneo e al senato ac
cademico una bozza di pro
gramma di intervento edi
lizio. Per il momento però 
non è ancora uscita una po-
siizone definitiva per nes
suna delle facoltà né per il 
lungo né per il breve pe
riodo. Tutto è legato al 
progetto di lunga prospet
tiva con il quale si preve
de 11 trasferimento di tut
te le facoltà scientifiche 
nella piana di Sesto. 

Un nuovo 
incontro 

Nella riunione della com
missione edilizia dì ieri so
no state affrontate le ri
chieste della facoltà di 
scienze, la più « esigente » 
dal punto di vista edi
lizio; l'altra settimana 
era stata presa in esa
me la situazione dei lo
cali delle altre undici facol
tà, nel prossimo incontro. 
fissato per venerdì, della 
settimana che si apre si 
discuterà dei non facili pro
blemi dell'edilìzia studente
sca residenziale e quindi 
del funzionamento dell'ope
ra, delle biblioteche, del 
centro di calcolo, del pia
no semestrale degli inter
venti. Ieri per scienze so
no cominciate a girare le 
prime ipotesi di intervento. 

I presidi convocati d'urgenza dal rettore 

Riunito il Senato accademico 
per decidere su Architettura 

La maggioranza orientata a confermare la decisione del con
siglio di facoltà di sospendere l'attività a tempo indeterminato 

La sospensione a tempo indeterminato 
dell'attività didattica e degli esami ad 
Architettura è già arrivata sul tavolo del 
Senato accademico convoca d'urgenza e 
in seduta straordinaria dal rettore. I pre 
sidi si sono riuniti per decidere o se con
fermare o meno la decisione del consiglio 
di facoltà. 

Nel momento in cui scriviamo la lunga 
seduta del Senato è ancora in corso. La 
maggioranza dei presidi è comunque orien
tata per appoggiare il provvedimento dei 
professori di Architettura. La seduta e 
stata aperta da un luneo intervento del 
preside Cardini che ha ricordato le tappe 
che hanno portato alla sospensione di 
ogni attività. , 

Di architettura, delie strade da seguire 
per arrivare ad una sollecita ripresa degli 
studi, dell'attività didattica e degli esami 
in un clima meno proibitivo di quello che 
si è venuto a determinare in questi ulti
mi mesi se ne parlerà nei primi giorni 
della prossima settimana, martedì o mer
coledì, in Palazzo Vecchio. 

Saranno presenti rappresentanti del Co 
mime, delle forze politiche e sociali, della 
facoltà e dell'ateneo. Sarà un'occasione per 
verificare nel concreto l'impegno per sol
levare le sorti della facoltà paralizzata. 

Un impegno in questo senso era stato sol
lecitato dai sindacati (la Federazione di 
Firenze e dei sindacati provinciali) che 
avevano rivolto un appello agli studenti. 
Ai lavoratori dell'ateneo, ai docenti, alle 
forze politiche perché si arrivasse al più 
presto ad un confronto politico, anche 
serrato, in grado di far emergere le linee 
di quel nuovo impegno comune indispen
sabile per rendere l'università agibile sot
to tutti i punti di vista. 

Per i sindacati architettura deve riapri 
re e soprattutto deve funzionare realmen
te. Perché questo avvenga. « E' necessa
rio — dicono — da una parte lo sforzo di 
tutte le componenti dell'università e dal
l'altra l'avvio sollecito della riforma ». I 
lavoratori dell'università scendono in lot
ta il 15 novembre a fianco degli operai 
dell'industria proprio per porre la questio
ne del contratto, ma soprattutto della ri
forma accanto ai nodi prioritari dell'occu
pazione e dello sviluppo programmato del
l'economia. 

Sul clima di violenza che si sta di nuo
vo montando nell'ateneo all'inizio dell'an
no accademico ha preso posizione l'Opera 
universitaria ed in particolare mense e le 
case dello studente siano agibili per gli 
studenti universitari ». , 

Denuncia della FLS ' 
r . i . . . . v — _ _ 

Colpisce 
il piccolo 
esercizio 
la crisi 

del cinema 
La difficile situazione nella 

quale si trovano in Toscana 
le piccole e medie sale cine
matografiche è stata denun
ciata in un'assemblea nella 
sede provinciale del sindaca
to lavoratori dello spettacolo. 

Per molte aziende (piccoli 
e medi esercenti) il problema 
e drammatico e si pone in 
termini di sopravvivenza. Le 
cause sono da ricavare — se 
condo ì sindacati — nel si
stema distributivo delle pelli
cole clie in Toscana viene 
monopolizzato dal circuito 
Poggi - Germani - Pampaloni. 
Nel corso delle conferenze 
stampa è stato sottolineato 
come le scelte per molte sale 
cinematografiche sono due e 
obbligate. Una è quella di 
dare in programmazione il 
locale al circuito più forte in 
cambio di una percentuale: i 
margini di guadagno però 
molto spesso non sono re
munerativi e il piccolo eser
cizio finisce con l'essere as
sorbito dalla concentrazione. 
L'altra via non è migliore* 
molti esercenti restano fuori 
dal circuito 

Esistono le possibilità per 
uscire da questa morsa che 
nell'immediato futuro pò 
trebbe portare alla chiusura 
di molte sale con gravi con
seguenze per i livelli di oc
cupazione? Una proposta è 
stata avanzata nel corso dei-
l'assemblea: lavoratori dipen
denti. esercenti piccoli e me
di e noleggiatori possono in
contrarsi e portare avanti u-
n'azione domune nei confron
ti dell'AGlS. 

Obiettivo è la tutela delle 
piccole sale di fronte all'at
tuale meccanismo della di
stribuzione delle pellicole. 

Un accorato messaggio alla banda di rapitori 

«Fatevi vivi presto» dice 
il padre della bimba rapita 
Ancora nessun contatto con i banditi - Una lettera dei compagni di scuola della piccola Ilaria - Si trat
ta dell'ottavo sequestro che avviene in Toscana dal 1975 - Solo due rapiti hanno fatto ritorno a casa 

IMI 
pìccola Ilaria OHvari. In basso: la grand* villa di Patrolo 
connina di Vinci, dalla famiglia Oli vari 

Dal nostro inviato 
EMPOLI — Continua l'ango
scia dei familiari della picco
la Ilaria la figlia di sette an
ni dell'industriale del vetro 
Carlo Olivari. rapita l'altra 
sera da un « commando » di 
cinque band-ti. Finestre chiu
se. tendine tirate nella gran
de villa dì Petroio nel comu
ne di Vinci, dove la madre 
della bimba Carla Fanciullac-
ci ed altri parenti vegliano 
accanto al telefono in attesa 
di un contatto. Una notte di 
silenzio, poi la « raffica » di 
squilli: voci di amici, cono
scenti. parenti per esprimere 
ai disperati genitori la loro 
solidarietà. Ma i banditi non 
si sono fatti vivi. Il padre di 
Ilaria ha lanciato un appello 
ai rapitori: « Fatevi vìvi subi
to. Vogliamo che tutto si ri
solva al più presto ». I com
pagni dì scuola di Ilaria che 
frequenta la seconda elemen
tare. hanno inviato, attraver
so la stampa, una lettera ai 
banditi: «Lasciate libera la 
nostra amica, fate che torni 
presto a giocare con noi.. ». 

Per le trattative con i mal
viventi la famiglia ha incari
cato l'avvocato Franco Berti 
di Vinci. L'industriale Carlo 
Olivari ha precisato che se 
anche le sue disponibilità e-
conomiche sono buone, non è 
certamente in grado di far 
fronte ad una eventuale ri
chiesta di un grosso riscatto. 
I banditi anche se per il 
momento non hanno ancora 
avanzato la loro pretese, pun

teranno sulla solidarietà che 
l'industriale potrebbe avere 
dalia famiglia della moglie. 
figlia di Renzo Fanciullacci. 
uno dei più grossi e ricchi 
industriati di Montelupo fio
rentino, scomparso recente
mente. 

Empoli è sotto choc per il 
rapimento della bimba. Al
l'indignazione si mescola la 
paura, ci si sente indifesi 
dall'anonima sequestri che in 
Toscana ha già compiute set
te sequestri (De Sayons. Pie-
rozzi. Baldassini, Banchim. 
Martellina Melenotti e il pos
sidente grossetano Neri) di 
cui soltanto due (Banchini e 
Martellimi hanno potuto fare 
ritorno dai loro cari. Ancora 
un drammatico anello nella 
catena dei sequestri di per
sona. ancora un bimbo nelle 
mani di banditi disposti a 
barattare la sua vita per una 
manciata di milioni. 

Le indagini di polizia e ca
rabinieri proseguono a ritmo 
serrato nonostante il - mal
tempo e una fitta nebbia che 
ha ostacolato non poco le* ri
cerche. Come quasi sempre 
avviene in questi casi i risul
tati sono piuttosto scarsi. 

Ben poco si sa dei cinque 
banditi che l'altra sera si so
no appostati, come ha di
chiarato succesivamente la 
madre della bimba, all'inter
no del giardino della villa. 
Carla Fanciullacci si trovava 
in casa insieme ai suoi tre 
figli. Ilaria. Brenda di cinque 
anni e Rubio di tre anni. 
Verso le 19 e uscita in giar-

E' il consigliere comunista Roberto Caini 

Eletto il nuovo presidente del quartiere 12 
Con i voti del PCI e del PSI su un programma comune - La OC responsabile 
della rottura delle trattative - La vicepresidenza al socialista Avvisato 

Roberto Caini, comunista è 
il nuovo presidente del con
siglio di quartiere numero 12. 
Succede ad Aleardo Bccucci. 
del PSDI dimissionario per
chè il suo impiego alla Re
gione Toscana era incompa
tibile con la carica a cui era 
stato - chiamato. Nei cinque 
mesi di € vacanza » la presi
denza è stata retta dal comu
nista Giannini. Alla vice pre
sidenza è stato chiamato il 
rappresentante del PSI San
dro Avvisano. 

Dopo lunghi mesi di crisi 
il consiglio ha dunque un'as
setto stabile e può continuare 
l'attività in parte compromes
sa dall'incertezza istituziona
le precedente. La sala della 
scuola Giotto, dove si è svol
ta la riunione venerdì sera, 
era completa in ogni ordine 
di posti. ' Le polemiche, le 
trattative tra le forze politi
che durate Unto tempo, han
no spinto la gente a parteci
pare alla seduta con vivo in
teresse. Applausi e voci di 
dissenso hanno punteggiato 
gli interventi delle varie for
se politiche. Solo a notte inol

trata. dopo tre votazioni an
date a vuoto il consiglio ha 
espresso il nuovo presidente 
dell'assemblea, la cui can
didata a è stata, presentata 
dal capogruppo comunista. 
Oreste Picchi. dopo che il so
cialista Mattioli aveva tetto 
il documento programmatico 
concordato tra i gruppi del 
PCI e del PSI. Il documento 
ricorda le varie tappe della 
trattativa, sottolinea l'atteg-

i giamento sconcertante della 
Democrazia cristiana, sia a 
livello di quartiere che di co
mitato comunale, che dopo 
dichiarazioni di disponibilità 
ha preferito arroccarsi die
tro pregiudiziali politiche con
tro le forze di sinistra. 

I rappresentanti democri
stiani non hanno perso l'oc
casione per ricorrere alla po
lemica più trita. Il de Zano-
bini alla fine del suo inter
vento ha affermato: « I quar
tieri sono un fallimento; non 
è possìbile parlare del de
centramento conte di una co
sa seria .̂ e ancora: « I quar
tieri sono nati cadaveri, se 
li gestisce pure il PCI ». Tut

te le altre forze politiche pre
sentì hanno prontamente re
spinto queste dichiarazioni. 
Scarlino, del Partito liberale 
ha affermato che la DC. che 
ora giudica le trattative svol
te per superare la crisi una 
« stortura •>. ha sempre par
tecipato alle trattative ten
tando in ogni modo di ral
lentarle. Gambassini. del 
PSDI. ha detto: « La DC ha 
lavorato per distruggere ». 

Oreste Picchi, comunista ha 
affermato che il nostro par
tito non ha mai posto pro
blemi di candidatura impe
gnandosi fino alla fine per 
una soluzione unitaria basata 
su un programma concreto di 
intervento. La DC — ha af
fermato — è la responsabile 
esclusiva della rottura delle 
trattative. Le dichiarazioni di 
voto hanno chiarito tutte le 
posizioni: astensione della 
DC. del PRI. del PSDI. can
didatura di Roberto Caini per 
il PCI e il PSI. di Scarlino 
per il PLI. 

Alla prima tornata di voto 
nulla di fatto: 11 schede bian
che, 1 voto al rappresentante 

liberale, uno a quello del 
MSI e 11 a Caini. Identico 
il risultato al secondo tenta
tivo. Per la terza volta i con
siglieri hanno deposto la sche
da nell'urna per il ballottag
gio tra il consigliere Caini 
e il missino Bechenicci. che 
ha superato il rappresentante 
liberale per anzianità. L'esito 
finale è questo: Roberto Cai
ni 11 voti. 10 schede bian
che. due nulle, 1 voto al mis
sino. , 

Dopo che il consiglio ha vo
tato l'immediata esecutività 
della delibera il neopresiden
te (30 anni, di professione im
piegato) ha preso brevemente 
la parola. 

«Ci attende — ha detto — 
un difficile Isvoro e per que
sto interessante. Cercherò di 
essere non il presidente di 
uno schieramento, ma quello 
di tutto il consiglio, e per 
questo faccio appello alla col
laborazione di tutti ». A con
clusione della seduta il socia
lista Avvisano è stato eletto 
vice presidente con il voto fa
vorevole del PCI, PSI, PSDI. 

dino per prelevare dall'auto 
uria borsa. Appena ha aperto 
la portiera è stata immobiliz
zata da cinque uomini. Con
dotta nella villa e legata e 
imbavagliata assieme alle sue 
creature, le è stato chiesto 
dove si trovava suo marito. 
« Dov'è, quando torna tuo 
marito? » ha chiesto più volte 
uno dei banditi, quello che 
sembrava il capo. Tutti ave
vano il volto coperto da una 
calzamaglia e impugnavano 
fucili a canne mozze e pisto
le. 

Per circa mezz'ora i malvi
venti dimostrandosi freddi. 
decisi (veri professionisti) 
sono rimasti nella casa del
l'industriale. 

I bambini atterriti seguiva
no con, lo sguardo le mosse 
di quegli uomini armati e 
mascherati. Ma l'arrivo di 
Carlo Olivari si protraeva e 
allora il malvivente che aveva 
semDre parlato con la donna 
ha slegato la piccola Ilaria: 
« Stia tranquilla signora, non 
accadrà nulla alla bambina ». 
La donna che più volte ha 
implorato i banditi di lascia
re la piccina, ha visto porta
re via Ilaria. Uno choc terri
bile. Dopo dieci minuti è ar
rivato Carlo Olivari. Ha tro
vato la moglie e i figli legati. 
Sono seguite scene di dispe
razione. Solo dopo circa due 
ore l'uomo si è deciso ad u-
scire per recarsi a Empoli e 
avvertire la polizia. I banditi 
prima di andarsene avevano 
strappato i fili del telefono. 
L'industriale in-preda ad una 
comprensibile disperazione 
ha raggiunto il bar Cristallo 
anziché il commissariato di 
PS. Ha chiesto di poter tele
fonare alla polizia. Nel bar si 
trovava un appuntato. Ha in
tuito che doveva essere acca
duto qualcosa di grave e si è 
avvicinato all'Olivari. L'uomo 
con le lacrime agli occhi ha 
raccontato che la sua bambi
na era stata rapita. Accom
pagnato al commissariato ha 
spiegato quello che era suc
cesso. Il dirigente dottor An-
tonelli ha dato l'allarme. Da 
Firenze sono arrivati i rin
forzi. agenti e carabinieri. 

Su tutta la zona di Vinci e 
di Empoli gravava una fitta 
nebbia. Iniziavano le ricerche 
i primi interrogatori, una 
parziale ricostruzione del ra
pimento, Poche le notizie sui 
banditi. Carla Fanciullacci. 
sconvolta, affranta, disperata. 
ha fornito agli inquirenti 
sommari elementi. Ed è 

comprensibile. Ad esempio 
ha detto che il bandito, quel
lo che sembrava il capo, non 
aveva ne' un accento meri
dionale. né settentrionale né 
toscano. Anche sui dati so
matici — per quello che può 
servire — è stata imprecisa. 
Alcuni malviventi, ha detto. 
erano atti 1.75. altri « picco
li », « bassi ». Su di una cir
costanza è stata precisa: i 
banditi volevano sequestrare 
suo marito e solo all'ul
timo hanno ripiegato sulla 
figlia Ilaria. 

Questo sequestro ha delle 
strane analogie con quello 
dell'industriale Romolo Bian
chini Anche in quella occa
sione 1 banditi volevano rapi
re il fratello di Romolo, poi 
prelevarono i soldi dalla cas
sa e quando si accorsero che 
la vittima designata ritardava 
troppo, portarono via Romo
lo. Oli investigatori anche se 
non lo dichiarano apertamen

te. seguono una pista. Quella 
di Mario Sale, il pericoloso 
bandito evaso dal carcere di 
Siena e recentemente rinviato 
a giudizio per i sequestri di 
De Sayons. Pierozzi e Bal
dassini. Sono certi che Sale 
si trova in Toscana, E sono 
altrettanto certi che solo lui 
può avere organizzato un ra
pimento del tipo di quello ef
fettuato l'altra sera a Vinci. 

Tutti ad ogni modo si ren
dono conto di trovarsi di 
fronte ad una organizzazione 
nient'affatto dilettantesca, in 
grado di organizzare una ve
ra e propria azione di 
a commandos » (anche se so
no stati facilitati dal fatto 
che la villa si trova in una 
località pressoché deserta) 
senza perdere il controllo dei 
nervi anche quando la vitti
ma designata non è stata 

trovata. Un unico interrogati
vo: i banditi sono attrezati 
per custodire una bimba di 
sette anni? L'inchiesta giudi
ziaria è stata affidata al so
stituto procuratore Francesco 
Fleury. Il legale della fami
glia ha chiesto da domani il 
silenzio sampa almeno per* 
una settimana. «La trattativa 
— dice un funzionario di po
lizia ci sarà tra qualche 
giorno e probabilmente per 
lettera». 

Per cui mettendo In conto 
l'angoscia della madre e del 
padre per la giovane età del
la bambina, nella migliore 
delle ipotesi trascorreranno 
diversi giorni prima che la 
vicenda si concluda con 11 ri
torno di Ilaria fra le braccia 
dei suoi cari. 

Giorgio Sgherri 

Dal consiglio unitario di azienda 

Richiesti più impegni 
per PAFM di Scandicci 
E' utile una maggiore chiarezza da parte delle forze 
politiche interessate al futuro del centro pubblico 

Intorno alla polemica sulla 
situazione finanziaria dell'A
zienda farmaceutica munici
palizzata di Scandicci, che va 
avanti da alcuni giorni sulla 
stampa cittadina, interviene 
con un documento il consi
glio unitario d'azienda. 

« Da più parti — si legge 
nella nota — ci si preoccupa 
per il posto di lavoro dei 127 
dipendenti e si auspicano mi
racoli da parte di una serie 
di personalità e di vari orga
nismi. Il consiglio è del pa
rere che i miracoli non ser
vono: è invece utile una 
maggiore chiarezza e un im
pegno da parte delle forze 
politiche interessate a questa 
operazione. Quelle forze che 
furono a suo tempo concordi 
nel dare l'avvio a quello che 
crediamo sia il primo espe
rimento di centro pubblico di 
distribuzione intermedia del 
farmaco in Italia, ora cavil
lano su una sene di formule 
amministrative entro le quali 
co'!»>care l'attività dell'azien
da mettendo così in pericolo 
la riuscita dell'iniziativa ». 

« E" fuori dubbio e i fatti 
lo dimostrano — continua il 
documento — che l'AFMS 
possiede tutte le caratteristi
che. le funzioni e le capacità 
operative che deve avere un 
organismo operante su scala 
regionale nella distribuzione 
intermedia, che persegue l'o
biettivo posto dalla riforma 
sanitaria con capacità ed im
pegno e che rappresenta at
tualmente l'unica alternativa 
possibile alla speculazione 
privata ». 

e A questo punto — sottoli
nea il consiglio di azienda — 
non sono più sufficienti ge
neriche formule di adesione 
a questa iniziativa. Bisogna 
muoversi rapidamente verso 
il superamento del concetto 
stesso di municipalizzata che 
non rappresenta più nella fa

se attuale la configurazione 
amministrativa più adatta al
le esigenze di una azienda 
che sta già operando su scala 
regionale e che si muove in 
una logica che non può più 
rientrare negli asfitti ambiti 
municipali o provinciali ». 

Il documento ricorda il pa
rere negativo espresso dal 
ministero della Sanità sulla 
costituzione del consorzio fra 
i comuni promotori del CO-
FARM. sola ed unica formula 
che consenta la sopravviven
za di un'azienda di questo ti
po. 

« In questa fase — conclu
de la nota — è necessario un 
impegno sempre più forte 
delle organizzazioni sindacali 
aziendali, provinciali e regio
nali e di tutti i lavoratori 
verso un confronto costrutti
vo con le rappresentanze po
litiche e amministrative per 
fare chiarezza sul ruolo che 
deve assumere l'azienda. 
L'AFMS è una azienda pub 
Mica e come tale deve resta
re conservando ed ampliando 
la caratteristica della regio-
nalità ». 

Un maggiore impegno viene 
richiesto anche ai comuni 
promotori soprattutto per 
quanto riguarda la puntualità 
nei pagamenti delle forniture 
e una più stretta osservanza 
delle convenzioni stipulate. 
Un atteggiamento diverso 
costituirebbe un attentato ai 
livelli occupazionali. 

Profondamente addolorata 
Paola Zambelli prende viva 
parte al lutto di Francesco 
Adomo e famiglia per la per
dita del padre professor 
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